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OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI FUNZIONE AL SINDACO, AL VICESINDACO E
ALL'ASSESSORE DAL 10 GIUGNO 2024

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 
VISTO il decreto sindacale n. 3/2024 del 12/06/2024 per la nomina dei Responsabili dei Servizi, in base
a quanto previsto dall’art. 53, comma 23, legge n. 388/2000;
 
DATO ATTO:

-         che, a seguito delle elezioni amministrative tenutesi nei giorni 8 e 9 giugno 2024, in data
10/06/2024 è stato proclamato sindaco la sig.ra Tiziana Rita Guidi;
-         che con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 29/06/2024 sono stati comunicati i
nominativi dei componenti della Giunta comunale, ossia il sig. Roberto Pozzi, nominato
vicesindaco, e il sig. Ivan Butti, nominato assessore;
 

VISTI i commi 135 e 136 della legge n. 56/2014, i quali hanno aumentato, rispetto alla normativa
antecedente, il numero dei componenti della Giunta e del Consiglio nei Comuni con popolazione fino a
10.000 abitanti, prevedendo allo stesso tempo l’obbligo per i Comuni interessati di rideterminare gli
oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali, assicurando l’invarianza
della relativa spesa;
 
VISTA la deliberazione n. 35/SEZAUT/2016/QMIG del 28/11/2016 della Corte dei conti - Sezione delle
Autonomie, la quale, in materia di contenimento della spesa connessa agli oneri derivanti dalla
corresponsione delle indennità di funzione del sindaco e degli assessori, ha affermato il principio in
base al quale “in sede di rimodulazione del numero degli amministratori in applicazione della legge n.
56/2014, l’indennità di funzione del sindaco da considerare è quella massima prevista dalla Tabella A
del D.M. 4 aprile 2000, n. 119, che sarebbe spettata al sindaco medesimo in relazione alla classe
demografica del proprio ente, indipendentemente da eventuali situazioni personali che possono averlo
riguardato”;



 
ATTESO che con la stessa deliberazione la Sezione delle Autonomie ha ribadito che “a tale importo
deve applicarsi la decurtazione del 10% prevista dall’art. 1, comma 54 della l. n. 266 del 2005, alla
stregua anche dei principi affermati dalle SS.RR. della Corte nella deliberazione n. 1 del 2012”;
 
VISTO l’art. 82 del d.lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni, il quale prevede che tali indennità
sono dimezzate per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa;
 
ATTESO che il Ministero dell’interno - Direzione Centrale per le Autonomie, con nota in data 17/02/
2004 è intervenuto sull’interpretazione dell’art. 82 sopra indicato stabilendo che il dimezzamento
dell’indennità di funzione non si debba applicare a quegli amministratori che non possono avvalersi
della facoltà di richiedere l’aspettativa, quali i lavoratori autonomi, i disoccupati, gli studenti e i
pensionati;
 
VISTA la deliberazione n. 1/CONTR/12 del 12/01/2012 della Corte dei Conti - Sezioni Riunite con la
quale si conferma ancora in vigore la riduzione del 10%;
 
VISTO il comma 583 della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), il quale prevede che: “A
decorrere dall’anno 2024, l’indennità di funzione … dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto
ordinario è parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni, come
individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano …, nelle seguenti misure: … i) 16 per cento per i sindaci dei comuni con
popolazione fino a 3.000 abitanti”;
 
VISTO il comma 585 della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), il quale dispone che “le indennità
di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ... sono adeguate alle indennità di funzione
dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto di quanto previsto dai commi 583 …, con
l’applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119”;
 
VISTA la nota con cui il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato, in risposta alla richiesta di chiarimenti da parte di ANCI sulle modalità di
applicazione delle predette percentuali, ha chiarito che: “Tanto premesso, al fine di evitare possibili
dubbi applicativi, si ritiene che i predetti adeguamenti percentuali vadano riferiti al differenziale
incrementale tra la pregressa indennità di funzione attribuita e il nuovo importo a regime previsto a
decorrere dall’anno 2024, in relazione alla corrispondente fascia demografica di appartenenza”;
 
VISTA l’intesa raggiunta in data 30 ottobre 2012 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base della quale è stata definito
l’importo massimo quale emolumento complessivo ed omnicomprensivo spettante ai presidenti di
regione;
 
VISTA la circolare urgente Anci n. 43 del 20/01/2022 ad oggetto “Precisazioni sulla base di calcolo per
le nuove indennità dei sindaci”, con la quale si precisava che il legislatore ha indicato che il parametro a
cui riferirsi per calcolare il nuovo trattamento economico da applicare ai sindaci non è il trattamento
economico dei presidenti  delle regioni in cui sono ubicati i Comuni, ma quello individuato dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pari a 13.800,00 €;
 
CONSIDERATO che, ai sensi della novellata normativa sopra esposta in materia di determinazione
dell’indennità spettante al sindaco e ai componenti delle Giunte comunali, le nuove misure
dell’indennità di funzione degli amministratori sono, a partire dall’anno 2024, sono determinate come di
seguito:
 
sindaco: 2.208,00 €;
vicesindaco: 331,20 €;
assessore: 220,80 €;
 
VERIFICATO che l’assessore Ivan Butti ha manifestato l’intenzione di rinunciare all’indennità di



funzione prevista per la propria carica;
 
RITENUTO, pertanto, di determinare le indennità di funzione spettanti ai componenti della Giunta
comunale con decorrenza dal 10/06/2024 e fino a diversa determinazione, nel modo seguente:
 

-          sindaco: indennità mensile di funzione di 2.208,00 € (importo lordo);
-          vicesindaco: indennità mensile di funzione di 331,20 € (importo lordo);
-          assessore: nessuna indennità, in quanto l’interessato vi rinuncia;

 
VISTO il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” – d.lgs. n. 267/2000;
 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 d.l. n. 78/2009, la compatibilità dei pagamenti derivanti
dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, d.lgs. n. 267/2000;
 

D E T E R M I N A
 
Per le motivazioni e con le specificazioni espresse e riportate nella premessa che si intendono qui
integralmente riportate ed approvate:
 

1.   Di determinare le indennità di funzione spettanti al sindaco e ai componenti della Giunta
comunale con decorrenza dal 10/06/2024 e fino a diversa determinazione, nel modo seguente:

-         sindaco: sig.ra Tiziana Rita Guidi: indennità mensile di funzione 2.208,00 € (importo
lordo);
-         vicesindaco: sig. Roberto Pozzi: indennità mensile di funzione di 331,20 € (importo
lordo);
-          assessore: sig. Ivan Butti: nessuna indennità, in quanto l’interessato vi rinuncia;

2.   Di dare atto che la relativa spesa per il pagamento delle indennità di funzione di cui sopra è
stanziata al Capitolo 14.2 – P.F. 1.3.2.01.001 del Bilancio di Previsione 2024/2026;
3.   la presente determina avrà esecutività dopo il suo inserimento nella raccolta di cui all’art.
183, comma 9, del T.U. 18 agosto 2000, n° 267;
4.   di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul portale informatico del
Comune per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (TUEL) e dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, rubricato
“Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea”.

 
 

 
Il Responsabile del Servizio

F.TO GUIDI TIZIANA RITA
 
 
  
Copia del documento informatico formato e depositato presso questo Ente.
 


